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DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

RIFACIMENTO DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE DELLA CITTA’ 

DI BARI, PER LA DURATA DI 3 (TRE) ANNI. CIG: 60869126AE  

STAZIONE APPALTANTE 

AMTAB S.p.A., viale Jacobini, Z.I., 70123 BARI, tel. 080.53.93.111 – fax 080.53.11.544. 

 

ARTICOLO 1 – DEFINIZIONI 

Nel seguito verranno utilizzate le seguenti definizioni: 

Operatore Economico quale Impresa Appaltatrice. 

Azienda quale AMTAB S.p.A.  

 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento dei lavori di manutenzione e rifacimento della 

segnaletica orizzontale della città di Bari, di cui alle caratteristiche e prescrizioni contenute nel 

Capitolato Speciale Tecnico e d’Oneri (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale del 

presente Disciplinare. 

I lavori rientrano nella categoria SOA 0S10 per classifica pari alla I. 

 

ARTICOLO 3 – DURATA DEGLI INTERVENTI 

I lavori, oggetto del presente appalto, avranno la durata di 3 (tre) anni, a decorrere dalla data di 

stipula del contratto. 

 

ARTICOLO 4 – IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo complessivo presunto dell’appalto, per l’affidamento di cui all’oggetto, è pari ad € 

154.700,00 (Euro Centocinquantaquattromila settecento/00) oltre iva, di cui € 146.194,00 (Euro 

Centoquarantaseimila Centonovantaquattro/00) oltre iva per i lavori di tracciabilità della segnaletica 

orizzontale ed € 8.506,00 (Euro Ottomilacinquecentosei/00) per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso. 

Oneri della sicurezza: ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis e 3-ter, del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 26, 

comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e della determinazione n. 3/2008 dello 05/03/2008 dell’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici, i costi relativi alla sicurezza necessari per l’eliminazione dei 

rischi da interferenze non soggetti a ribasso sono valutati e quantificati in € 8.506,00 (Euro 

Ottomilacinquecentosei/00). 
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ARTICOLO 5 - FINANZIAMENTO 

Fondi  Aziendali. 

 

ARTICOLO 6 – DENOMINAZIONE DELLA GARA 

La procedura utilizzata per l’individuazione degli offerenti è la procedura aperta, ai sensi dell’art. 

55, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Ai fini di quanto previsto dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 67 e dalla 

Deliberazione del 21 dicembre 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici si precisa 

che il codice identificativo gara attribuito dall’Autorità, alla presente procedura è il seguente:  

CIG: 60869126AE. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e della formulazione dell’offerta si 

applicano le disposizioni di cui: 

a) Al Regolamento per le spese, le gare ed i contratti di valore inferiore alle soglie comunitarie 

dell’AMTAB S.p.A. (d’ora in poi “Regolamento”) e visionabile sul sito internet dell’Azienda 

all’indirizzo www.amtab.it  

 

b) Al presente disciplinare di gara ed ai relativi seguenti allegati: 

Allegato A: Capitolato Speciale Tecnico e d’Oneri. 

Allegato B: Schema di Domanda Partecipazione 

Allegato C: Schema di Dichiarazione Iscrizione Camera di Commercio 

Allegato D: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

Allegato D bis: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

Allegato E: Schema di Dichiarazione Negoziale. 

Allegato F: Schema di Dichiarazione Offerta. 

Allegato G: Elenco Prezzi. 

 

Visionabili sul sito internet aziendale, all’indirizzo www.amtab.it 

Si precisa che i documenti di cui alla precedente lett. b) costituiscono, unitamente al presente 

disciplinare, la “documentazione di gara” e come tali verranno complessivamente anche 

denominati. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e della formulazione dell’offerta si 

rinvia, altresì, alle disposizioni del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per 

quanto applicabili. 

 

ARTICOLO 7 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

http://www.amtab.it/
http://www.amtab.it/


 

Viale L. Jacobini - Z.I. 70123 – Bari - tel. 0805393111 - fax 080531154    pag. 3/18 

  

 
 

Sono ammessi alla gara i soggetti indicati nell’art. 34, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i soggetti di cui all’art. 34, 

comma 1, lett. d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) e lett. e) (consorzi ordinari di 

concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.), del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., possono presentare offerte 

anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere unica e sottoscritta, a pena di 

esclusione, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei od i 

consorzi ordinari di concorrenti, deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 

gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi 

da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e 

per conto proprio e dei mandanti. 

Ciascuna Impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento è tenuta, a pena di esclusione, a 

compilare i moduli di autocertificazione. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti, a pena 

di esclusione, di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

Salvo quanto disposto dall’art. 37, commi 18 e 19, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è vietata 

qualsiasi modificazione alla composizione dei sopraindicati raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 

offerta. 

Gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia partecipano alla gara secondo quanto 

previsto dall’art. 47, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

E’ salvo il disposto dell’art. 38, comma 5, del citato decreto. 

 

ARTICOLO 8 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto verrà aggiudicato mediante il criterio del prezzo più basso ex art. 82 D. Lgs. 163/2006 

s.m.i., in particolare l’aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che avrà offerto il maggiore 

sconto da applicare all’importo posto a base di gara. 

In applicazione del disposto normativo di cui all’art. 82, comma 3bis) del D.Lgs. 163/06, introdotto 

dall’art. 32, comma 7-bis) della L. 98/2013, il prezzo più basso è determinato al netto delle spese 

relative al costo del personale  e ai costi della sicurezza. 

 

ARTICOLO 9 –  MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 

L’offerta e gli altri documenti relativi alla gara, pena l’esclusione, dovranno pervenire a cura, 

rischio e spese dei concorrenti, entro le ore 13:00, del giorno 24.02.2015, presso AMTAB S.p.A, 

con sede in Bari, al Viale Jacobini, Z.I. 70123 Bari, mediante raccomandata postale con avviso di 

ricevimento ovvero altro corriere a ciò autorizzato, ovvero a mano al protocollo aziendale. 

Ai fini del riscontro di tempestività faranno fede esclusivamente gli accertamenti 

dell’amministrazione aggiudicatrice. In particolare i concorrenti, pena l’esclusione, dovranno far 

pervenire un plico perfettamente chiuso, sui lembi di chiusura controfirmato, recante all’esterno, 

oltre al mittente (ragione sociale, indirizzo e numero di fax cui inviare le comunicazioni), la dicitura 

“PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE E 
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RIFACIMENTO DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE DELLA CITTA’ DI BARI, PER LA 

DURATA DI 3 (TRE) ANNI  – Scadenza 24.02.2015 H.13:00 - CONTIENE DOCUMENTI DI OFFERTA 

NON APRIRE”. 

All’interno del plico il concorrente dovrà inserire 2 (due) buste perfettamente chiuse, controfirmate 

sui lembi di chiusura, contenenti rispettivamente: 

1
a
 busta, recante all’esterno, oltre il mittente, la dicitura “DOCUMENTAZIONE”: la 

documentazione a corredo delle offerte di cui al successivo punto 9.1; 

2
a
 busta, recante all’esterno, oltre il mittente, la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” di cui al 

successivo punto 9.2. 

Tutta la documentazione inviata dovrà essere fornita in lingua italiana oppure, per la 

documentazione redatta in altra lingua, corredata da una traduzione in lingua italiana certificata 

conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui è stata 

redatta, oppure da un traduttore ufficiale. 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure i soggetti che non soddisfino i requisiti di ordine 

generale, i requisiti tecnici, economici e finanziari richiesti nel presente disciplinare e nel capitolato 

speciale tecnico e d’oneri, ai sensi della vigente normativa.  

 

9.1 Contenuto della 1
a
 busta, recante all’esterno la dicitura “documentazione” 

Il concorrente, pena l’esclusione, dovrà inserire nella busta la documentazione in appresso indicata: 

 

9.1.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente; nel caso di concorrente in raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora 

costituito, la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 

raggruppamento o consorzio; la domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore legale 

rappresentante ed in tal caso andrà trasmessa la relativa procura. 

 

9.1.2) DICHIARAZIONE,  resa dal legale rappresentante dell’Impresa, ai sensi degli artt. 46 e ss. 

del D.P.R. n. 445/2000 (successivamente da documentare), attestante l’ISCRIZIONE CAMERA DI 

COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA, della Provincia in cui il soggetto 

ha sede o ad analogo registro di altro Stato membro dell’U.E.; le Cooperative e i Consorzi di 

Cooperative, altresì, dovranno essere iscritte, rispettivamente, nell’apposito Albo Nazionale degli 

Enti Cooperativi ai sensi del D.Lgs. 2.8.2002, n. 220 e del D.M. Attività produttive 23.6.2004; con 

un’iscrizione di data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di espletamento della gara. (Attestante 

per quale attività è iscritta, numero registro Imprese o repertorio economico amministrativo, numero 

iscrizione, data iscrizione, durata dell’Impresa/data termine, forma giuridica, sede Impresa 

(località/cap/indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il nominativo/i (con qualifica, data di nascita 

e luogo di nascita e residenza, nonché numero di codice fiscale) dei titolari, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; la propria composizione 

azionaria e/o le singole quote di partecipazione detenute dai propri soci e/o consorziati; il “nulla osta 

antimafia”. 
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9.1.3) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa dal legale rappresentante dell’Impresa, ai sensi 

degli artt. 46 e ss. del D.P.R. n. 445/2000 (successivamente da documentare), attestante: 

A) I dati anagrafici e di residenza dei Direttori Tecnici (per ogni tipo di società); dei soci (per le 

società in nome collettivo); dei soci accomandatari (per le società in accomandita semplice); degli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza oltre che del socio unico persona fisica o del socio 

di maggioranza per società con meno di quattro soci (altri tipi di società). 

B) L’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 

precisamente: 

a) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e l’insussistenza di un 

procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

b) Che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall’articolo 10, della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società. 

Pertanto, la dichiarazione dovrà essere resa dai soggetti espressamente indicati dall’art. 38, 

comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti, di cui sopra, ai sensi dell’allegato modello D bis. 

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 

decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti 

dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Pertanto, la dichiarazione dovrà essere resa dai soggetti espressamente indicati dall’art. 38, 

comma 1, lettera c) del Codice dei contratti, di cui sopra, nonché relativamente a quelli cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Relativamente a 

questi ultimi, dovranno essere indicati, nell’allegato modello D bis, i nominati e i relativi dati 



 

Viale L. Jacobini - Z.I. 70123 – Bari - tel. 0805393111 - fax 080531154    pag. 6/18 

  

 
 

anagrafici. Dovranno essere forniti gli elementi meglio specificati nel predetto modello e 

andranno indicate tutte le sentenze/decreti di condanna, anche quelle riportanti il beneficio 

della non menzione. 

d) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17, della legge 19 marzo 

1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

e) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio.  

f) Di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dall’AMTAB S.p.A.; e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stessa stazione appaltante. 

g) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. Pertanto, dovrà essere indicato l’Ufficio/Sede dell’Agenzia delle Entrate a cui 

rivolgersi ai fini della verifica. 

h) Che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, 

comma 10, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara 

e per l’affidamento dei subappalti. 

i) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti. Pertanto, dovranno inoltre essere indicati gli indirizzi degli uffici competenti INPS e 

INAIL relativamente al luogo dove ha sede legale la società ed in particolare la matricola 

dell’INPS e il numero di P.A.T. Posizione Assicurativa Territoriale – dell’INAIL, nonché il 

CCNL applicato. 

l) Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché: 

ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto   con organico oltre i 35 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto  con organico fino a 15 

dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 

gennaio 2000. Pertanto, dovrà essere indicato l’ufficio competente al quale rivolgersi al fine 

della verifica. 

m) Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

m-ter) Di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i 

fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689.  
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Pertanto, la dichiarazione dovrà essere resa dai soggetti espressamente indicati dall’art. 38, 

comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti, di cui sopra, ai sensi dell’allegato modello D bis. 

m-quater) Di non trovarsi, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o 

in una qualsiasi relazione anche di fatto, con alcun partecipante alla stessa gara; 

ovvero 

di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione anche di 

fatto, con la Società (indicare il nome della Società) partecipante alla stessa gara e di aver formulato 

l’offerta autonomamente. 

n)  Che l’Impresa 

[ ] non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. n. 266/02 

ovvero, nel caso in cui se ne sia avvalsa 

[ ] si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. n. 266/02 ma che il periodo di 

emersione è finito. 

o) Di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, commi 5 e 37 comma 7, D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. 

p) Di essere in possesso della certificazione SOA per categoria OS10 e per classifica non inferiore 

alla I. 

In caso di raggruppamento di Imprese è sufficiente che tale requisito sia posseduto dall’Impresa 

mandataria del raggruppamento nella misura minima del 40% dell’importo dei lavori; la restante 

percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti ciascuna nella misura minima del 10%. 

 

9.1.4) DICHIARAZIONE NEGOZIALE, resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa 

concorrente  attestante quanto di seguito indicato: 

a) Di aver esaminato attentamente il disciplinare di gara ed il capitolato speciale tecnico e d’oneri, 

di esso facente parte integrante e sostanziale, di aver preso conoscenza delle prescrizioni tecniche e 

delle condizioni operative che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta e delle 

condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione dell’appalto. 

b) Di aver giudicato l’importo a base di gara, nel complesso, remunerativo e tale da giustificare 

l’offerta, tenuto conto anche del rispetto del C.C.N.L. di categoria nonché delle leggi previdenziali 

ed assistenziali; di aver tenuto conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 

sull’esecuzione dell’appalto e di aver ritenuto le condizioni dell’appalto tali da consentire l’offerta, 

che rimarrà invariata, anche per cause di forza maggiore, per tutta la durata dell’appalto. 

c) Di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza nonché delle limitazioni da rispettare in merito ai mezzi d’opera, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza, in vigore nel luogo in cui 

deve essere eseguita la prestazione. 

d) Di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica presentata con la specificazione che la 

stessa tiene conto degli oneri derivanti dall’osservanza delle misure per la prevenzione degli 

infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal D. Lgs. n. 81/08, s.m.i. 
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e) Di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti di lavoro, nonché di rispettare le norme e le procedure previste dalla 

legge n. 55/1990 e s.m.i. 

f) Di rispettare tutte le norme e disposizioni contenute nel disciplinare di gara e nel capitolato 

speciale tecnico e d’oneri, nel pieno rispetto delle normative di legge e di regolamenti che 

disciplinano gli interventi oggetto della gara. 

g) Di rispettare, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012 e s.m.i., tutti gli obblighi 

discendenti dal Protocollo per la Legalità sottoscritto tra Comune di Bari e Prefettura di Bari – 

U.T.G. il 7.12.2012, in tema di contrasto alla criminalità organizzata e visionabile sul sito web 

http://comune.bari.it. 

h) Di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, e 

successive integrazioni, nonché delle norme del Codice Etico e di quelle previste dal Modello 231 

di AMTAB S.p.A. in relazione al presente appalto impegnandosi a tenere un comportamento in 

linea con il suddetto Codice Etico e con il Modello, per le parti applicabili, e comunque tale da non 

esporre la Società al rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal suddetto Decreto 

Legislativo. L’inosservanza di tale impegno da parte del sottoscritto costituirà grave 

inadempimento contrattuale e legittimerà l’AMTAB S.p.A. a risolvere il presente contratto con 

effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 cod. civ., fermo restando il 

risarcimento dei danni. 

i) Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni modificazione che dovesse intervenire negli assetti proprietari e sulla struttura 

d’impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi ai sensi dell’art. 38, del D.Lgs. 6.9.2011, n. 

159 (c.d. Codice delle leggi antimafia). 

Al fine del rilascio delle dichiarazioni sub 9.1.1, 9.1.2, 9.1.3 e 9.1.4 l’Impresa concorrente dovrà 

utilizzare i modelli esemplificativi di dichiarazione allegati al presente disciplinare, previa verifica 

ed attenta lettura degli stessi, di cui rispettivamente agli allegati B, C, D, D bis ed E. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di imprese o consorzio ordinario, le 

dichiarazioni di cui sopra andranno rese dai rappresentanti legali di ciascuna impresa partecipante al 

raggruppamento o, in caso di consorzio, dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziate che 

partecipano alla gara. 

In caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del Codice dei contratti, dette 

dichiarazioni andranno rese anche dal rappresentante legale di ciascuna delle imprese consorziate 

indicate come esecutrici del servizio. 

La dichiarazione circa l’inesistenza delle condizioni di esclusione dell’art. 38, comma 1, lett. 

b), del Codice dei Contratti, vanno rese individualmente anche dai seguenti soggetti, non 

firmatari dell’istanza di ammissione alla gara: 

- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 

- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 

- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 

- altri tipi di società = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico, socio unico 

persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

(modello D bis) 
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Inoltre, la dichiarazione circa l’inesistenza delle condizioni di esclusione dell’art. 38, comma 1, 

lett. c), del Codice dei Contratti, vanno rese individualmente anche dai seguenti soggetti, non 

firmatari dell’istanza di ammissione alla gara: 

- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico; 

- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico; 

- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico; 

- altri tipi di società = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico, socio unico 

persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

(modello D bis) 

Raggruppamenti temporanei di concorrenti, consorzi ordinari, GEIE (ulteriori dichiarazioni):  

a) Per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario 

di cui all’art. 2603 del Codice Civile, costituito prima della gara, o da u GEIE, vanno rese le 

seguenti ulteriori dichiarazioni: 

- per i raggruppamenti temporanei, dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà”, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le modalità 

dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante del concorrente 

mandatario (capogruppo) attesta che i concorrenti mandanti facenti parte del raggruppamento hanno 

conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della capogruppo, mandato collettivo 

speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, 

comma 15, del Codice. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore 

economico mandatario. 

- per il consorzio ordinario di concorrenti o per il GEIE, nella dichiarazione devono essere riportati i 

dati dell’atto costitutivo del consorzio ordinario di concorrenti o del GEIE. 

Inoltre si deve dichiarare: 

- che nessun soggetto partecipa alla presente gara in altra forma, neppure individuale, 

- di impegnarsi a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo 

o del consorzio ordinario o del GEIE e di impegnarsi a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

b) Per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario 

di cui all’art. 2602 del Codice Civile, non ancora costituito, va presentata, a pena di esclusione, 

dichiarazione, resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”, ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. N. 

445/2000, con la quale il legale rappresentante di ogni soggetto concorrente che farà parte del 

raggruppamento o del consorzio ordinario o del GEIE si impegna, in caso di aggiudicazione 

della gara, a: 

- a costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE; 

- conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, 

del Codice; 

- rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e dei mandanti; 
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- uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

concorrenti o GEIE, ai sensi degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006; 

- non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario o GEIE e a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

La dichiarazione dovrà, altresì, specificare che nessun progetto partecipa alla presente procedura di 

gara in altra forma, neppure individuale. 

Tutte le dichiarazioni presentate dovranno recare in allegato alla sottoscrizione copia fotostatica di 

un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, intendendosi per «documento 

di riconoscimento» (art. 35 D.P.R. 445/2000) la carta di identità od un documento ad essa 

equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto di pensione, patentino di 

abilitazione alla conduzione di impianti termici, porto d’armi, e tutte le tessere di riconoscimento, 

purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da 

un’amministrazione dello Stato). 

Ogni pagina dovrà essere, altresì, perfezionata con il timbro dell’impresa concorrente e sigla del 

soggetto firmatario. 

La documentazione può essere sottoscritta anche dal “procuratore/i” della società ed in tal caso va 

allegata copia della relativa procura notarile (Generale o Speciale) o altro documento da cui 

evincere i poteri di rappresentanza. 

Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. 

 

9.1.5) CAUZIONE PROVVISORIA per importo pari al 2% dell’importo a base di gara da prestarsi 

secondo le modalità di cui all’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

In caso di prestazione mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, da 

rilasciarsi, pena l’esclusione, esclusivamente da parte di Compagnie assicurative abilitate al rilascio 

di cauzioni per la pubblica amministrazione e da parte di Istituti abilitati nelle forme di legge 

all’esercizio dell’attività bancaria.  

Il documento dovrà contenere, pena l’esclusione, nel corpo del testo, o in separata appendice 

prevalente sulle clausole generali, le seguenti condizioni: 

- dovrà essere espressamente riferita alla gara per la quale è richiesta; 

- dovrà avere quale beneficiaria l’AMTAB S.p.A. – Viale Jacobini, s.n. - Z.I. 70123 BARI; 

- dovrà avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine ultimo 

per la presentazione delle offerte all’amministrazione aggiudicatrice; 

- dovrà essere corredata da dichiarazione con la quale l’Istituto emittente si impegni ad effettuare 

entro 15 (quindici) giorni il versamento dovuto al soggetto beneficiario, nel caso in cui questi 

intendesse disporre della cauzione stessa, dietro semplice richiesta del medesimo, e con esclusione 

pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944, comma 

2, c. c.; 

- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a restare obbligato ai sensi dell’art. 1957 c.c., esimendo 

espressamente il beneficiario, in deroga a tale disposizione, dall’onere di proporre istanza contro il 

debitore nel termine ivi previsto; 
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- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva pari al 10 % 

dell’importo netto contrattuale qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

In ipotesi di aggregazioni di concorrenti la cauzione provvisoria dovrà essere sottoscritta: 

-  per quelli costituendi: da tutte le imprese del raggruppamento. 

Per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità è possibile ridurre l’importo della 

cauzione del 50%.  

 

9.1.6) COPIA DELLE SCHEDE TECNICHE E DI SICUREZZA DELLE VERNICI E DEI 

SOLVENTI UTILIZZATI. 

 

9.2) PRECISAZIONI IN MERITO ALLE DICHIARAZIONI: 

1) Si rammenta che la dichiarazione di cui all'art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/06 nel 

testo novellato dall'art. 4 del D. Legge 70 del 13/05/2011, convertito con la legge n. 106/2011, è 

estesa a tutte le condanne penali e quindi deve comprendere anche:  

- le condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione;  

- le sentenze passate in giudicato;  

- i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;  

- le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del c.p.p.;  

specificando il reato (con i relativi riferimenti normativi), la pena e il grado di colpevolezza, la 

data del fatto di reato della condanna, la data a partire dalla quale la condanna è divenuta 

irrevocabile e ogni altro elemento utile per la verifica della situazione di cui alla citata lett. c) 

dell'art. 38.  

Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 

la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

2) Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera e), dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, si 

intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto, con 

riferimento al settore edile, dall'articolo 27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81. 

3) Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera g), dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, si 

intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 

importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 

1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di 

pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. 

4) Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera i), dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, si 

intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 

di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
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del D.Lgs. 163/06 dimostrano, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi 

requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

AMTAB S.p.A., per la verifica delle dichiarazioni di cui al precedente punto 1, acquisirà il 

certificato del casellario giudiziale integrale da cui risultano tutti i reati commessi. Ogni difformità 

tra quanto risultante dal predetto certificato del casellario giudiziale e la dichiarazione resa, a 

prescindere dalla natura del reato, comporterà l'esclusione del concorrente dalla gara e la sua 

segnalazione alle competenti Autorità. 

Il contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati dal concorrente a corredo 

dell’offerta, ove necessario, potrà costituire oggetto di richiesta di chiarimenti, nei limiti ed alle 

condizioni previsti dall’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui al comma 2-bis dell’art. 38 ed al comma 1-ter 

dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006, introdotti dall’art. 39, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 90 del 

2014, convertito nella L. n. 114 del 11/08/2014, si precisa ulteriormente quanto segue: 

a) la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di 

cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 (ossia delle dichiarazioni sostitutive 

concernenti il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause d’esclusione dalle 

gare d’appalto, previste dal comma 1 del medesimo art. 38) obbliga il concorrente che vi ha dato 

causa al pagamento, in favore di questa stazione appaltante, di una sanzione pecuniaria che 

viene stabilita, per la presente procedura di gara, nella misura dell'uno per mille dell’importo a 

base d’asta. 

Il versamento della suddetta sanzione pecuniaria è garantito dalle cauzioni provvisorie 

presentate per l’ammissione alla gara. 

Ove venga accertata la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle 

dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, relative al 

possesso dei requisiti di ordine generale e all’assenza delle cause d’esclusione dalle gare 

d’appalto, sarà assegnato al concorrente un termine di 5 giorni per produrre, integrare e/o 

regolarizzare le dichiarazioni necessarie, secondo le specifiche indicazioni che saranno fornite 

da questa Stazione Appaltante, con specifica nota di richiesta, con la quale saranno altresì 

esplicitate le modalità per provvedere al pagamento della suddetta sanzione pecuniaria. 

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza delle dichiarazioni di 

cui sopra non indispensabili non sarà richiesta alcuna regolarizzazione né applicata alcuna 

sanzione. 

b) le prescrizioni di cui sopra si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità 

delle dichiarazioni in questione, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai 

concorrenti in base alla legge o alla presente lettera d’invito a gara. 

 

9.2 Contenuto della 3
a
 busta, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”  

La busta relativa all’offerta economica dovrà contenere l’offerta, consistente in una dichiarazione, 

redatta in bollo (da € 16,00) ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa 

o suo procuratore, dovrà essere conforme al modello “F”, allegato alla presente, indicante in cifre ed 

in lettere, lo sconto da applicare all’importo posto a base di gara. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0090_DL.htm#39
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0090_DL.htm#39
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Nel caso di A.T.I. costituenda il modulo d’offerta deve essere sottoscritto dai legali rappresentanti 

delle Imprese associate. 

 Nel caso in cui il partecipante alla gara non utilizzi l’Allegato “F” al presente disciplinare di gara, 

predisposti dall’AMTAB S.p.A., la dichiarazione di offerta dovrà in ogni caso contenere quanto 

previsto ed elencato negli allegati stessi. 

Si precisa, inoltre, ai fini della formulazione dell’offerta economica che: 

- Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o parziale; non 

saranno, altresì, ammesse correzioni o abrasioni che non siano state specificamente confermate in 

lettere e sottoscritte per esteso dal Legale Rappresentante. 

- In caso di difformità tra gli sconti espressi in cifre e quelli in lettere, saranno presi in 

considerazione quelli più convenienti per la Stazione Appaltante. 

- Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti 

giuridici, ma saranno soggette alla regolarizzazione dell’imposta mancante. 

- Gli sconti offerti si considerano fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto; 

- il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di 

sicurezza né all’importo relativo ai costi del personale, che sono espressamente sottratti al ribasso 

d’asta;  

Si precisa, infine, che con la presentazione dell’offerta economica la stessa si intende irrevocabile ai 

sensi dell’art. 1329 Codice Civile ed il concorrente è obbligato alla propria offerta per il periodo di 

180 (centottanta) giorni a far data dalla presentazione dell’offerta stessa. 

 

ARTICOLO 10 – DISCIPLINA DELLA GARA 

La gara sarà esperita, alle ore 16:00, del giorno .../.../2014, nella sede dell’AMTAB S.p.A., in Bari, 

Viale Iacobini, s.n. – zona industriale. Durante detta fase, la Commissione appositamente nominata 

dal Consiglio di Amministrazione procederà, pubblicamente, all’apertura dei plichi regolarmente 

pervenuti al fine di controllare la regolarità della documentazione e, di conseguenza, procederà 

all’ammissione od esclusione delle Imprese concorrenti dal prosieguo della gara; successivamente si 

procederà all’apertura delle offerte economiche. 

L’AMTAB S.p.A. si riserva la facoltà di posticipare, ad altra data le suddette operazioni, a suo 

insindacabile giudizio, per ragioni organizzative interne che dovessero impedire il rispetto delle 

date fissate, previa informativa sul sito web aziendale e comunicazione alle Imprese partecipanti.  

Ove a seguito dell’esame della documentazione amministrativa presentata a corredo dell’offerta, si 

realizzi, per uno o più concorrenti, la fattispecie prevista al precedente punto 9.2, lett. a), del  

presente disciplinare, il soggetto che presiede il seggio di gara dichiara sospesa la seduta pubblica, 

ai fini dell’attivazione della procedura sanzionatoria e di regolarizzazione disciplinata dalla citata 

disposizione di legge e ad avvertire i presenti che della data e dell’ora in cui saranno riprese le 

operazioni di gara in seduta pubblica sarà data comunicazione con pubblicazione sul sito internet di 

questa Società, con almeno tre giorni di anticipo.  

Indi, con specifica nota di richiesta, da inoltrare agli Operatori Economici interessati a mezzo fax, la 

Stazione Appaltante provvederà ad invitare i medesimi a produrre, integrare e/o regolarizzare le 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto delle stesse ed i soggetti che le devono rendere, 
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assegnando un termine di 5 giorni per provvedere. 

Con la stessa nota saranno altresì esplicitate le modalità per provvedere al pagamento della sanzione 

pecuniaria, nella misura indicata nel presente disciplinare. 

Decorso il suddetto termine, la Commissione, nel giorno e nell’ora stabiliti, si riunirà in seduta 

pubblica per il prosieguo delle operazioni di gara.  

In detta seduta pubblica, la Commissione procederà, in primo luogo, all’esame della 

documentazione prodotta, nel termine perentorio stabilito, dagli Operatori Economici invitati a 

rendere, integrare e/o regolarizzare le dichiarazioni necessarie e adotterà le opportune decisioni.   

A seguire la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche 

presentate dai concorrenti ammessi alla gara. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida.  

Nel caso in cui, ai fini dell’aggiudicazione della gara, vi siano due offerte uguali, l’aggiudicazione 

sarà disposta in favore dell’operatore economico la cui offerta sia stata acquisita per prima a 

sistema. 

 

ARTICOLO 10.1 – Verifica dell’offerta anomala 

Offerte anormalmente basse: questa Stazione Appaltante intende avvalersi della facoltà prevista 

dall’art. 253, comma 20-bis, del D.Lgs. n. 163/06, come novellato dall’art. 4 del DL n. 70/2011, 

convertito nella Legge n. 106/2011, per cui procederà all'esclusione automatica dalla gara delle 

offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia. 

Si precisa che la soglia di anomalia sarà calcolata sino alla quarta cifra decimale; la quarta cifra sarà 

arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

Ai sensi dell’art. 122, comma 9, del codice dei contratti, qualora il numero delle offerte ammesse sia 

inferiore a 10, non si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale; in tal caso trova 

applicazione l’art. 86, comma 3, del D.Lgs. n. 163/06. 

In ottemperanza al disposto normativo di cui all’art. 38, comma 2-bis del Codice dei Contratti, 

introdotto dall’art. 39, comma 1, del D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114 del 11/08/2014, 

ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 

fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle 

offerte. 

Ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione Appaltante 

procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

La Commissione provvederà, quindi, ad aggiudicare in via provvisoria la gara nei confronti del 

concorrente che avrà offerto il ribasso percentuale sull’importo a base d’asta che più si avvicina, per 

difetto, alla soglia di anomalia come sopra determinata. 

 

ARTICOLO 11 – Aggiudicazione 

L’aggiudicazione formulata dalla Commissione di gara ha carattere provvisorio in quanto 

subordinata: 
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 all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in 

materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; 

 all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del D.Lgs. n. 

163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione d’ufficio del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 

del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto 

legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto 

legislativo n. 81 del 2008; 

 all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 

Stazione Appaltante. 

L’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. n. 163 del 2006, 

con il provvedimento di cui alla precedente lettera c), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni 

dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi. 

Ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva non 

equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 

requisiti di ordine generale e dei requisiti di ordine speciale, relativamente all’aggiudicatario e dei 

soli requisiti di ordine speciale in capo al concorrente che segue in graduatoria. 

Ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione Appaltante: 

 può procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, 

richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei 

predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 

del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti dichiarati 

non siano comprovati; 

 revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 

l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in 

materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

 

ARTICOLO 12 – STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito positivo della verifica dei requisiti e, previo rilascio da parte dell’aggiudicatario della 

cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del codice dei contratti, si procederà alla stipula del 

contratto, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., entro il termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla data di perfezionamento dell’aggiudicazione definitiva, salvo diverso termine concordato con 

l’aggiudicatario, comunque, decorrenti dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 

In particolare: 

 Le prestazioni oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite alle condizioni e nei termini indicati 

dalla documentazione di gara richiamata al precedente articolo 6 e nei termini ivi previsti, alle 

condizioni di offerta presentata dall’appaltatore. 

 La Società assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s. m. ed i. 

 Non sarà consentita alcuna forma totale o parziale di cessione del contratto, nonché di subappalto 

dello stesso se non autorizzata dall’AMTAB S.p.A. 
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 Saranno a carico della Società tutte le spese relative al contratto. 

 Le operazioni di cui al contratto saranno assoggettate ad IVA, come le parti dichiarano e, 

pertanto, lo stesso sarà sottoposto a registrazione in caso d’uso. 

 Le parti, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s. m. ed i., si daranno reciprocamente atto che i dati, 

contenuti nel presente contratto, saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e 

per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

 Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere durante l’esecuzione dell’appalto non risolta 

mediante transazione, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. ed i., la definizione 

della stessa è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari. 

 

ARTICOLO 13 – PAGAMENTI 

La Società emetterà la fattura specificando nel dettaglio il quantitativo, la tipologia e l’importo delle 

forniture effettuate, indicati nell’ordine formulato dall’Azienda, nonché il CIG. I pagamenti saranno 

effettuati, a 60 (sessanta) giorni fine mese data fattura, previo collaudo favorevole.  

A decorrere dal 61° (sessantunesimo) giorno dalla data di emissione della fattura la società potrà 

richiedere gli interessi di mora, al tasso ufficiale di sconto in vigore al giorno di scadenza della 

fattura stessa.  

Qualora l’Azienda riscontrasse o le venissero denunciati, da parte dei competenti organi di 

controllo, violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri assistenziali, previdenziali, si 

riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di pagamento sino a quando non sia stato 

accertato l’assolvimento degli obblighi evasi.  

I pagamenti avverranno esclusivamente a mezzo bonifico, con versamento sul c/c bancario o postale 

indicato dalla Società.  

Alla scadenza del termine di pagamento, l’Azienda disporrà lo stesso in favore della società, 

l’eventuale ritardo sull’attribuzione della valuta non sarà imputabile all’Azienda stessa.  

I pagamenti saranno eseguiti in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente, con 

particolare riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Azienda e la Società  saranno obbligati al rispetto di quanto stabilito dalla Legge 136/2010 e 

s.m.i.  

Il contratto si intenderà risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni saranno state eseguite 

senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A.  

Le parti che avranno notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui al citato art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. saranno tenute a 

procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 

stessa controparte e l’Ufficio Territoriale di Governo territorialmente competente.  

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare le modalità di rendicontazione e fatturazione delle 

prestazioni contrattuali ai fini di agevolare i processi amministrativi e di controllo.  

Qualora l’Azienda riscontrasse o le venissero denunciati, da parte dei competenti organi di 

controllo, violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri assistenziali, previdenziali, si 
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riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di pagamento sino a quando non sia stato 

accertato l’assolvimento degli obblighi evasi. 

Eventuali ritardi nei pagamenti daranno diritto al riconoscimento degli interessi di legge. 

Per nessun motivo l’eventuale ritardo nei pagamenti delle fatture dei servizi oggetto della gara, 

entro il limite di 60 (sessanta) giorni dalla scadenza, potrà costituire motivo di sospensione delle 

attività, pena la risoluzione immediata del contratto e l’aggiudicazione alla Società successiva in 

graduatoria, con riserva di formulare richiesta di risarcimento per i maggiori costi che l’Azienda 

stessa dovesse subire in conseguenza della predetta risoluzione. 

 

ARTICOLO 15 – ALTRE INFORMAZIONI 

La presentazione delle offerte non vincola la Stazione Appaltante all’aggiudicazione, né è 

costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di aggiudicazione che la 

Stazione stessa si riserva di sospendere od annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di 

propria ed esclusiva convenienza. 

Agli offerenti, in caso di sospensione od annullamento della procedura, non spetterà alcun 

risarcimento od indennizzo.  

Decorsi 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte, 

i concorrenti potranno liberarsi dalla propria offerta mediante comunicazione scritta che però resterà 

senza valore qualora, prima che essa sia ricevuta dalla Stazione Appaltante, essa abbia già adottato 

il provvedimento di aggiudicazione definitiva del contratto.  

Eventuali chiarimenti inerenti la presente procedura concorsuale potranno essere richiesti 

fino al sesto giorno antecedente il termine indicato nel bando di gara per la presentazione 

delle offerte, a mezzo posta, fax o all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

appalti@pec.amtabservizio.it.  

L’AMTAB S.p.A. pubblicherà chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni inerenti la 

presente procedura sul proprio sito informatico www.amtab.it. Il contenuto delle stesse avrà 

valore di notifica agli effetti di legge.  

L'avvenuta aggiudicazione definitiva sarà comunicata ai concorrenti non aggiudicatari, ai sensi 

dell’art. 79, comma 5, del D. Lgs. 163/2006. Per quanto non previsto dal presente Disciplinare di 

gara e dal Capitolato Speciale Tecnico e d’Oneri, od erroneamente regolato, si farà riferimento alle 

disposizioni di legge e regolamenti in materia, in particolare alle disposizioni del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i. ed al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., nonché alle disposizioni del Codice Civile.  

Il Responsabile del Procedimento: Ing. Francesco Lucibello 

                      IL PRESIDENTE 

                 Avv. Tobia Renato Binetti 

Allegati: 

- Allegato A: Capitolato Speciale Tecnico e d’Oneri. 

- Allegato B: Schema di Domanda Partecipazione 

- Allegato C: Schema di Dichiarazione Iscrizione Camera di Commercio 

mailto:appalti@pec.amtabservizio.it
http://www.amtab.it/
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- Allegato D: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

- Allegato D bis: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

- Allegato E: Schema di Dichiarazione Negoziale. 

- Allegato F: Schema di Dichiarazione Offerta. 

- Allegato G: Elenco Prezzi. 

  

 


